
Commer cio,  fiere,  merca t i  d.p.g.r.  
32/R/2007

1

DPGR  29  maggio  2007,  n.  32/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  23  febbraio  200 5 ,  n.  37  (Dispo s i z i o n i  
per  il  sost e g n o  alla  diffus io n e  del  com m e r c i o  equo  e  solida l e  in  Tosca n a )
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Visto  l’articolo  121  della  Costituzione ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall’ articolo  1  della  Legge
Costituzionale  22  novembre  1999,  n.  1 ; 

Visti  gli  articoli  34  e  42,  comma  2,   dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  23   febbraio   2005  n.  37   recante  (Disposizioni  per  il  sostegno  alla  diffusione  del
commercio  equo  e  solidale  in  Toscana)  ed  in  par ticola re  l'ar ticolo  10  che  prevede  l'emanazione   di  un
regolame n to  di  attuazione  con  cui  si  dispone  :  

a)  l’istituzione  ed  il funzionam e n to   del  disciplinare  di  prodot to;  
b)  i criteri  e  le  modalità  per  l’iscrizione,  sospensione  e  revoca  al  regist ro  regionale  del  commercio  equo  e
solidale;  
c)  i contenu t i  della  relazione  sullo  sta to  di  attuazione  della  legge;  
d)  le  modalità  organizza tive  e  i contenu t i  della  “Giorna t a  regionale  del  commercio  equo  e  solidale”;  
 
Vista  la  prelimina re  decisione  della  Giunta  regionale  12  febbraio  2007,  n.  22  adot ta t a  previa  acquisizione
dei  pareri  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azione,  delle  compete n t i  stru t tu r e  regionali  di  cui
all’articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003 , e  trasmess a  al  President e  del  Consiglio  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  42,  comma  2,  dello  Statu to  regionale;  

Preso  atto  del  parere  favorevole,  con  osservazioni,  espres so  dalla  commissione  consiliare  competen t e
nella  seduta  dell’  11  maggio  2007;  

Dato  atto  dell’accoglimen to  parziale  delle  suddet t e  osservazioni;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  28  maggio  2007,  n.  388  con  la  quale  è  stato  approva to  il
regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  23  febbraio  2005,  n.  37  (Disposizioni  per  il  sostegno  alla
diffusione  del  commercio  equo  e  solidale  in  Toscana);  

EMANA  

il seguen t e  Regolame n to:  

 TITOLO  I
 DISPOSIZIONI  GENERALI  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  In  attuazione  dell’articolo  10  della  legge  regionale  23  febbraio  2005,  n.37  (Disposizioni  per  il
sostegno  alla  diffusione  del  commercio  equo  e  solidale  in  Toscana) ,  di  seguito  denomina ta  legge,  il
presen te  regolame n to  disciplina:  
a)  l’istituzione  ed  il funzionam e n to  del  disciplinare  di  prodot to;  
b)  i  crite ri  e  le  modalità  per  l’iscrizione,  sospensione  e  revoca  al  regist ro  regionale  del  commercio

equo  e  solidale;  
c)  i contenu t i  della  relazione  sull’applicazione  della  legge;  
d)  le  modalità  organizzat ive  ed  i  contenu t i  della  giorna t a  del  commercio  equo  e  solidale  di  cui

all’articolo  8  della  legge.  

 Art.  2
 Definizioni  

1.  Ai fini  del  presen te  Regolamen to  si  intende  per:   
a)  commercio  equo  e  solidale  (CES):  un’attività  di  cooperazione  economica  e  sociale  svolta  con

produt to ri  o  venditori  di  beni  o  servizi  di  aree  economica m e n t e  svantaggia t e ,  nelle  forme  e  con  i
requisiti  stabiliti  dalla  legge  e  dal  present e  regolame n to ;  

b)  assemblea  genera le  italiana  del  commercio  equo  e  solidale  (AGICES):  l’associazione  di  catego ria
delle  organizzazioni  che  promuovono  i  prodot ti  e  la  cultura  del  CES  in  Italia  nonché  ente
deposit a r io  della  Carta  italiana  dei  criteri  del  commercio  equo  e  solidale;  

c)  car ta  italiana  dei  principi  del  commercio  equo  e  solidale  (CICES):  il  documen to  approva to  l’8
settemb r e  1999  dall’AGICES  che  definisce  i valori  ed  i principi  condivisi  da  tutte  le  organizzazioni
del  CES  italiane;  
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d)  regis t ro  italiano  delle  organizzazioni  di  commercio  equo  e  solidale  (RIOCES):  lo  strumen to  per
individua re  standa r d  di  azione  per  l’opera tività  dei  principi  della  CICES;  

e)  fair  trade  labelling  organiza t ion  (FLO):  l’associazione  internazionale  che  raggrup p a  sogget ti  di
certificazione  dei  prodot ti  del  CES  nazionali,  opera tiva  nella  definizione  degli  standa rd  e  della
relativa  certificazione  dei  prodot t i;  

f)  interna t ional  fair  trade  associa tions  (IFAT):  la  rete  globale  delle  organizzazioni  di  CES,  con
missione  di  migliorare  le  condizioni  di  vita  dei  produt to r i  svantaggia t i  att raver so  la  promozione
delle  organizzazioni  di  CES  ed  azioni  volte  ad  ottene re  una  maggiore  giustizia   nel  commercio
mondiale;  

g)  network  europea n  world  shops  (NEWS):  l’organizzazione  che  raccoglie  associazioni  nazionali  di
paesi  europei,  nata  dalla  cooperazione  di  piccoli  gruppi  locali  che  hanno  istituito  associazioni
nazionali  con  lo  scopo  di  scambiar si  informazioni,  esperienze  e  acquisi re  maggiore   visibilità;  

h)  free  on  board  (FOB):  clausola  contr a t tu a le  in  uso  nelle  compraven di t e  internazionali  che  pone  a
carico  del  venditore  gli  oneri  di  traspo r to  del  prodot to  e  quelli  amminist r a t ivi  per  l’esport azione,
compresa  eventuale  assicurazione;  

i)  premium:  quota  del  prezzo  del  prodot to  CES  investi to  per  il miglioram e n to  delle  condizioni  di  vita  e
di  lavoro  dei  produt to r i  o  per  proge t ti  di  interes se  generale  e  la  cui  destinazione  è  decisa
democra t ica m e n t e  dagli  stessi  produt to r i .  

 TITOLO  II
 INDIVIDUAZIONE  DEI  PRODOTTI  DEL  COMMERCIO  EQUO  E SOLIDALE  

 Art.  3
 Prodot ti  del  com m ercio  equo  e  solidale  

1.  Ai sensi  dell’articolo  2,  comma  1,  della  legge,  si  considera no  prodot ti  del  CES  quelli  venduti,  esport a t i ,
import a t i ,  trasforma ti  da  enti  iscrit t i  a:  

a)  regis t ro  toscano  del  commercio  equo  e  solidale  (RTCES)  di  cui  al  titolo  III;  
b)  regis t ro  nazionale  AGICES;  
c)  regis t ri  nazionali  ed  internazionali  dei  sogget t i  europei  aderen t i  a  FLO  o IFAT.  

2.  Si  considera no  altresì  prodot ti  del  CES  quelli  venduti,  espor ta t i ,  impor ta t i ,  trasform a t i  da  enti  NEWS.  

3.  I  consum a to ri  possono  richiede re  anche  ai  venditori  informazioni  sulla  conformit à  dei  prodot ti  agli
standa rd  individua ti  per  l’iscrizione  nei  regist ri  di  cui  al  comma  1.  

4.  In  attuazione  dell’articolo  2  della  legge,  i disciplinari  di  prodot to  idonei  al  riconoscimen to  come  prodott i
del  CES  sono  quelli  adot ta t i  dagli  enti  di  cui  al  comma  1,  letter e  b),  c).  

5.  Il  monitoraggio  del  RTCES   e  la  relazione  della  Giunta  regionale  verificano  e  danno  atto  della
accet t azione  volonta ria  dei  disciplinari  di  prodot to  di  cui  al  comma  4  da  parte  delle  associazioni
maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  al  livello  regionale .  

 TITOLO  III
 CRITERI  E  MODALITA’ PER  L’ISCRIZIONE,  SOSPENSIONE  E  REVOCA  AL REGISTRO

REGIONALE  DEL  COMMERCIO  EQUO  E SOLIDALE  

 CAPO  I
 Iscri z i o n e  al  Regi s t r o  

 SEZIONE  I 
 Criteri  comuni  

 Art.  4
 Requisi ti  per  l’iscrizione  nel  registro  

1.  Sono  requisi ti  per  iscriversi  e  per  la  perman e nza  dell’iscrizione  nel  RTCES:  
a)  natura  o  finalità  non  lucrativa  di  utilità  sociale  ai  sensi  dell’ar ticolo  5;  
b)  sede  in  Toscana  ai  sensi  dell’articolo  6;  
c)  presen t azione  di  bilanci  come  specificato  nell’ar ticolo  7;  
d)  attività  di  CES  come  specificato  negli  articoli  8,  11  e  12;  
e)  stru t tu r a  interna  impronta t a  ai  crite ri  di  democra t ici tà  e  traspa r enz a  di  cui  all’ar ticolo  9;  
f)  l’adozione  di  crite ri  di  corre t t ezza  etica  di  cui  all’ar ticolo  10;  
g)  svolgimento  di  attività  collate r ali  di  cui  all’articolo  13.  
h)  il rispet to  delle  sezioni  II,  III  e  IV del  presen te  capo.  
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2.  È  necessa r i a  l’iscrizione  al  RTCES  per  l’attività  di  trasform azione  di  cui  alla  sezione  IV  del  presen t e
capo,  quando  non  è  svolta:  

a)  occasionalmen t e ;  
b)  in  forma  non  organizzat a;  
c)  nel  rispe t to  della  percen tu a l e  prevista  dall’articolo  26.  

3.  All’atto  della  richies ta  di  iscrizione  al  RTCES  e  ad  ogni  variazione  successiva  dei  requisi ti  di  cui  al
comma  1,  sono  presen t a t i  l’eventuale  docume n t azione  autorizzator ia  o  di  certificazione  sia  del  comune  sia
della  camera  di  commercio,  indus t ria ,  agricoltura  e  artigiana to ,  fatta  salva,  ove  possibile,  l’applicazione
del  Decre to  del  President e  della  Repubblica  28  dicembr e  2000  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolamen t a r i  in  mater ia  di  docume n t azione  amminist r a t iva)  da  ultimo  modificato  dal  d.lgs.  7
marzo  2005,  n.  82 . 

 Art.  5
 Natura  o finalità  non  lucrativa  

1.  Ai sensi  dell’articolo  4,  comma,  1  lette r a  a)  possono  iscriversi  nel  RTCES  i sogget t i  che  hanno:  
a)  natura  non  lucra tiva  di  utilità  sociale  ai  sensi  del  decre to  legislativo  4  dicembre  1997,  n.  460

(Riordino  della  disciplina  tributa r i a  degli  enti  non  commerciali  e  delle  organizzazioni  non  lucrative
di  utilità  sociale)  da  ultimo  modificato  dal  decre to  legislativo  21  luglio  1999,  n.  259 ; 

b)  una  delle  seguen t i  forme  giuridiche:  

1)  società  di  persone;  

2)  società  coopera t ive;  

3)  ente  associativo.  

2.  Ferme  restando  le  forme  giuridiche  di  cui  alla  lette ra  b)  del  comma  1,  non  è  necessa r i a  la  natura  non
lucrat iva  di  utilità  sociale  ai  sensi  del  d.lgs.  460/1997  ,  per  le  società  ovvero  associazioni  anche  prive  di
personalità  giuridica,  il cui  atto  costitu tivo  ovvero  lo  statu to  prevedono:  

a)  il divieto  di  dist ribuzione  di  utili  o  avanzi  di  gestione,  salvo  i casi  imposti  dalla  legge;  
b)  l'obbligo  di  devolvere  il  patrimonio,  in  caso  di  scioglimento  per  qualunque  causa,  ad  altre

organizzazioni  con  finalità  analoghe  o simili  a  quelle  del  CES  ovvero  di  pubblica  utilità.  

 Art.  6
 Territorialità  

1.  Le  società  o  le  associazioni  iscrit t e  nel  RTCES  hanno  sede  legale  in  Toscana ,  salvo  quanto  previs to  dal
comma  2.  

2.  Nel  caso  in  cui  gli  iscrit ti  al  regist ro  non  abbiano  sede  legale  in  Toscana ,  le  filiali  e  sedi  realizzano
complessivame n t e  nel  territo rio  regionale  non  meno  dell’80  per  cento  del  fattur a to ,  come  desunto  dal
bilancio  di  cui  all’ar ticolo  7.  

 Art.  7
 Bilanci  

1.  Salvi  obblighi  di  legge,  i  richieden t i  l’iscrizione  e  gli  iscrit ti  al  RTCES  hanno  l’obbligo  annuale  di
presen tazione :  

a)  del  bilancio  consun tivo  annuale  delle  sedi  toscane ;  
b)  del  bilancio  consun tivo  consolidato  dell’ente  ovvero  del  bilancio  consolida to  con  separa t a

indicazione  del  valore  della  produzione  per  le  diverse  sedi  opera t ive;  

2.  Il  bilancio  consunt ivo  annuale  contiene  la  rendicontazione  di  cui  agli  articoli  15,  comma  4  , 18,  comma
4  e  26,  comma  4.  

 Art.  8
 Prevalenza  e  continui tà  dell’attività  di  CES  

1.  Lo  statu to  o  l’atto  costitutivo  ovvero  il  piano  politico- strat egico,  approva to  dai  soci,  degli  iscrit ti  nel
RTCES  riport ano:  

a)  tra  le  finalità  prevalen t i  la  promozione  dei  principi  del  CES,  come  esplicita ti  dall’articolo  2  della
CICES;  

b)  quale  strumen to  per  il  raggiungime n to  delle  finalità  di  cui  alla  lette r a  a),  la  commercializzazione
dei  prodot ti  del  CES  come  attività  prevalen te ,  salvo  quanto  dispos to  dagli  articoli  14,  comma  5  e
17,  comma  1,  lette r a  b).  

 Art.  9
 Strut ture  democratiche  e  trasparen t i  
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1.  Gli  enti  iscrit ti  nel  RTCES:  
a)  hanno  un’organizzazione  interna  impronta t a  a  criteri  democra t ici  e  di  traspa r e nz a  per  ciò  che

concerne :  

1)  i  processi  decisionali,  piani  strat egici  o  opera tivi  per  lo  svolgimen to  di  tutte  le  attività
dell’ente;  

2)  le  assunzioni  di  personale  e  la  dete rminazione  delle  relative  retribuzioni,  fermo  restando  il
rispet to  dei  contra t t i  collett ivi  nazionali  di  catego ria;  

b)  rendono  liberame n t e  accessibili  ai  soci  tutti  gli  atti  interni;  
c)  attivano  procedur e  condivise  di  informazione  e  consultazione,  momenti  di  incont ro  e

coordina m e n to  tra  lavora to r i ,  volonta ri  attivi  e  organi  dell'en te ,  allo  scopo  di  coinvolgerli  nella
definizione  delle  politiche  dell’ente;  

d)  attivano  percorsi  di  formazione  e  valorizzazione  delle  risorse  umane  coinvolte  nella  propria
attività.  

2.  Il  rispe t to  di  crite ri  indicati  nel  comma  1  risulta  da  idonea  disciplina  interna ,  eventualm en t e  anche  di
tipo  regolamen t a r e .  

 Art.  10
 Criteri  di  selezione  dei  sogge t t i  coinvolti  nel  processo  produt tivo  

1.  Per  quanto  riguarda  i beni  o  servizi  non  destina t i  alla  vendita ,  gli  iscrit ti  nel  RTCES  definiscono  con  atto
interno  appositi  orienta m e n t i  per  la  scelta  dei  relativi  fornitori  secondo  criteri  di  corre t t ezza  etica.  

2.  Il  rispe t to  degli  orient am e n t i  di  cui  al  comma  1  risulta  da  idonea  documen t azione  da  presen t a r e  al
momen to  dell’iscrizione.  

 Art.  11
 Esercizio  di  più  attività  

1.  Gli  enti  che  svolgono  attività  di  CES,  possono  eserci ta r e  una  o  più  delle  seguen t i  attività  previste  dal
RTCES:  

a)  vendita;  
b)  import azione;  
c)  trasform azione .  

2.  L’ente  richiede  iscrizione  distinta  al  RTCES  per  ciascuna  delle  attività  di  cui  alla  lette r a  a).  

 Art.  12
 Attività  di  CES  con  enti  non  iscrit ti  al  registro  toscano  

1.  L’ente  iscrit to  nel  RTCES  che  dist ribuisce  prodot ti  tramite  enti  o  sogget t i  non  iscrit ti  al  regis t ro  accer t a
che  i  prodot ti  siano  riconoscibili  attrave r so  strumen ti  di  comunicazione  atti  a  rende r n e  evidente  il
cara t t e r e  equo  e  solidale.  

2.  Gli  strumen ti  di  comunicazione  di  cui  al  comma  1  prevedono  almeno:  
a)  scaffale  dedica to;  
b)  targhe t t a  informativa;  
c)  mater iale  informativo  facente  par te  del  prodot to  ovvero  allega to  o riconducibile  ad  esso.  

3.  L’ente  iscrit to  nel  RTCES  che  distribuisce  prodot ti  del  CES  tramite  enti  commerciali,  richiede  a  questi
ultimi  impegni  ineren t i  a:  

a)  il prezzo  minimo  di  vendita  del  prodot to;  
b)  non  aggiunge r e  eccessivi  ricarichi  sul  prezzo  di  vendita ,  anche  mediante  accordi  su  specifiche

percent u a li  differenzia t e  per  prodot ti  alimenta r i  e  non  alimenta r i .  

4.  I  prodot ti  derivanti  dall’attività  di  trasformazione,  anche  quando  è  svolta  da  sogget t i  non  iscrit ti  nel
regis t ro,  sono  riconosciu ti  quali  prodot ti  del  CES  se  corrispondono  ai  requisi ti  dell’articolo  3.  

 Art.  13  
 Attivi tà  collaterali  al  CES  

1.  L’ente  iscrit to  nel  RTCES  impiega  non  meno  del  3  per  cento  dei  ricavi  annuali  consegui ti  nelle  attività
di  CES  in  attività  di  informazione ,  promozione  e  sensibilizzazione  sul  CES.  

 SEZIONE  II
 Criteri  per  l’esercizio  dell’attività  di  vendita  

 Art.  14
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 Requisi ti  di  base  per  l’esercizio  della  vendi ta  

1.  La  dist ribuzione  al  det taglio  dei  prodot ti  del  commercio  equo  e  solidale  può  essere  effet tua t a  da:  
a)  enti  impegna t i  prevalen te m e n t e  o  esclusivame n t e  nella  commercializzazione  di  prodot ti  del  CES

iscrit ti  nel  RTCES;  
b)  enti  o  sogget t i  che  commercializzano  prodot t i  del  CES  non  come  attività  prevalen te  o residuale .  

2.  Fermo  restando  l’articolo  16,  nel  caso  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b)  il  venditore  si  impegna  ad
assicura re :  

a)  traspa r e nza  e  rispet to  dei  prezzi  indicati  dall’impor t a to r e  o  dagli  enti  aderen t i  alle  associazioni  di
cui  all’articolo  3,  comma  1  e  comma  2;  

b)  comunicazione  evidente  del  carat t e r e  equo  e  solidale  dei  prodot t i;  
c)  l’adempimen to  dell’obbligo  di  fornire  le  informazioni  richies te  dai  clienti  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,

comma  3.  

3.  La  dist ribuzione  al  det taglio  di  cui  al  comma  1  si  attiene  in  ogni  caso  ai  seguen t i  requisi ti  minimi:  
a)  l’attività  è  di  cara t t e r e  stabile  e  continua t ivo;  
b)  è  eserci ta t a  in  forma  organizzat a  con  una  o  più  sedi  fisse  per  la  vendita  dei  prodot ti,  nel  rispet to

della  norma tiva  statale  e  regionale  sul  commercio.  

4.  L’iscrit to  al  RTCES  può  eserci ta r e  contem po r a n e a m e n t e  l’attività  di  vendita  al  det taglio  ed  all’ingrosso,
in  conformità  alla  norma tiva  statale  e  regionale  sul  commercio.  

5.  Nel  caso  in  cui  l’iscrit to  al  RTCES  svolga  attività  di  impor tazione  o  trasformazione  di  prodot ti  di  CES,  la
vendita  può  non  essere  la  sua  attività  prevalen te ,  fatto  salvo  quanto  stabilito  dall’articolo  8,  comma  1,
lette r a  a)  e  fermi  restando  i requisiti  di  cui  all’articolo  5.  

 Art.  15
 Prevalenza  negli  acquis ti  da  sogget t i  del  CES  

1.  Almeno  il  90  per  cento  del  prezzo  d’acquisto  dei  prodot ti  destina t i  alla  rivendi ta ,  mate rie  prime  ed
accessori  di  vendita  da  parte  degli  enti  iscrit t i  nel  RTCES,  sono  prodot t i:  

a)  a  marchio  FLO;  
b)  acquist a t i  diret ta m e n t e  da  fornitori  iscrit ti:  

1)  al  regis t ro  toscano;  

2)  al  regis t ro  AGICES;  

3)  IFAT  o  NEWS.  

c)  di  coopera t ive  sociali  di  cui  alla  legge  regionale  24  novembre  1997,  n.  87  (Disciplina  dei  rappor t i  tra
le  coopera t ive  sociali  e  gli  enti  pubblici  che  operano  nell'ambi to  regionale)  modificata  dalla  legge
regionale  2  aprile  2002,  n.  11 ; 

d)  di  produt to r i  di  biologico,  

e)  di  fornitori  editoriali,  proge t t i  di  solidarie t à  con  il sud  del  mondo.  

2.  Almeno  il 70  per  cento  del  prezzo  d’acquisto  dei  prodot ti  di  cui  al  comma  1:  
a)  è  compreso  nella  categoria  indicata  alla  lette r a  a)  del  comma  1  ovvero  
b)  proviene  dai  sogget ti  di  cui  alla  lette r a  b)  del  medesimo  comma  1  e  sono  da  essi  certificati .  

3.  Nel  prezzo  di  cui  al  comma  2  non  è  compreso  il  valore  delle  mate rie  prime  ed  accessori  di  vendita
utilizzate  per  realizzare  o  confezionar e  prodot ti  del  CES.  

4.  L’ente  presen t a  il bilancio  annuale  e  apposita  dichia razione  allega ta  attes t an t e  i valori  di  cui  ai  commi  1
e  2,  indicando  i relativi  importi  nelle  seguen t i  voci:  

a)  prodot ti  di  cui  al  comma  1,  lette re  a)  e  b);  
b)  prodot ti  di  cui  al  comma  1,  lette re  c),  d)  ed  e);  
c)  prodot ti  diversi  dalle  lette re  a)  e  b)  del  presen t e  comma.  

5.  La  somma  delle  voci  di  cui  al  comma  4  rappre se n t a  il  totale  degli  acquisti  di  prodot ti  destina t i  alla
vendita  al  dettaglio.  

 Art.   16  
 Trasparenza  e  rispet to  dei  prezzi  indicati  dall’impor ta tore  

1.  Il  venditore  di  prodot ti  del  CES  fornisce  ai  propri  acquiren t i  le  informazioni,  relative  alla  composizione
del  prezzo  finale  di  vendita,  indicate  dagli  impor ta to r i .  

2.  Il  venditore  si  impegna  a  rispet t a r e  altresì:  
a)  il  prezzo  al  det taglio  per  i  prodot ti  alimenta r i  indicato  dall'impor t a to r e  da  cui  ha  acquista to  il
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prodotto  fornendo  ai  propri  acquiren t i  informazioni  visibili  e  dettaglia t e  relative  ad  eventuali
riduzioni  del  prezzo  fisso;  

b)  la  base  minima  di  riferimen to  del  prezzo  al  dettaglio  per  i  prodot ti  di  artigiana to  indicata
dall’import a to re  da  cui  ha  acquist a to  il  prodot to,  fornendo  ai  propri  acquiren t i  informazioni  visibili
e  det taglia te  relative  ad  eventuali  riduzioni  del  prezzo  minimo.  

3.  Le  riduzioni  di  cui  al  comma  2,  lette ra  b),  riguard a no  casi  occasionali,  limitati  nel  tempo,  giustificati  da
particola ri  condizioni  contingen t i  quali  scadenze  imminen t i  di  vendibilità,  difetti  dei  prodot ti ,  giacenze
eccessive  o prolunga te .  

 SEZIONE  III
 Criteri  per  l’esercizio  dell’attività  di  impor tazione  

 Art.  17
 Requisi ti  di  base  per  l’esercizio  della  attività  di  importazione  

1.  L’ente  iscrit to  nel  RTCES  che  intende  esercita r e  l’attività  di  import azione  di  prodot ti  alimenta r i  e  non
alimenta r i ,  si  attiene  ai  seguen t i  requisiti  di  base:  

a)  l’attività  di  acquisto  da  produt tor i  o  espor t a to r i  del  CES  è  eserci ta t a  in  modo  stabile  e
continua t ivo,  ed  in  forma  organizza ta  e  quale  attività  prevalen te .  

b)  qualora  il  sogge t to  svolga  altre  attività  di  CES,  quali  vendita  al  det taglio  o  trasformazione ,
l’import azione  può  non  essere  la  sua  attività  prevalen te ,  fermi  restando  i requisiti  di  cui  all’ar ticolo
5.  

2.  I  requisi ti  di  cui  al  comma  1  sono  vincolant i  per  pote rsi  iscrivere  nel  RTCES  quale  ente  esercen t e
l’attività  di  import azione.  

 Art.  18
 Prevalenza  nelle  importazioni  da  sogget t i  del  CES  

1.  Almeno  il  90  per  cento  del  prezzo  d’acquis to  dei  prodot t i  import a t i  dagli  enti  iscrit ti  nel  RTCES,
comprese  mater ie  prime  ed  accesso ri ,  sono  import azioni:  

a)  diret te  di  prodot ti  a  marchio  FLO  o prodot t i  di  enti  iscrit ti  al  RTCES;  
b)  diret te  da  produt tor i  ed  esport a to r i  iscrit ti  ad  AGICES  o  IFAT;  
c)  indiret t e  di  prodot ti  del  CES  acquista t i  da  altri  import a to r i  este ri  membri  di  IFAT.  
d)  diret te  ed  indiret t e  di  prodot ti  di:  

1)  coopera t ive  sociali  di  cui  alla  l.r.  87/1997 ; 

2)  produt to ri  di  biologico;  

3)  fornitori  editoriali,  proge t ti  di  solidarie tà  con  il sud  del  mondo.  

2.  Almeno  il  60  per  cento  del  prezzo  d’acquis to  dei  prodot t i  import a t i  consis te  in  import azioni  diret t e
dell’ente  comprese  nel  comma  1,  lette re  a)  o  b);  

3.  Il  prezzo  del  comma  2  è  calcolato  sott rae ndo  il  valore  delle  mate rie  prime  ed  accessori  di  vendita ,  non
comprese  nel  comma  1,  lette ra  a)  e  b),  utilizzate  per  realizzare  o confeziona re  prodot ti  del  CES.  

4.  L’ente  presen ta  il bilancio  annuale  e  apposi ta  dichiar azione  allega t a  attes ta n t e  i valori  di  cui  ai  commi  1
e  2,  indicando  i relativi  impor ti  nelle  seguen t i  voci:  

a)  impor tazioni  diret te  di  cui  al  comma  1,  lette re  a)  e  b);  
b)  import azioni  indiret t e  di  cui  al  comma  1,  lette re  c);  
c)  impor tazioni  diret te  e  indire t te  di  cui  al  comma  1,  lette r a  d);  
d)  altre  impor tazioni  diverse  dalle  lette r e  a),  b)  e  c)  del  presen te  comma.  

5.  La  somma  delle  voci  di  cui  al  comma  4  rappre se n t a  il totale  delle  import azioni.  

 Art.   19
 Indicazione  dei  prezzi  di  vendi ta  al  dettaglio  

1.  L’ente  impor ta to re  iscrit to  al  RTCES  indica  ai  rivendi tori ,  sia  det taglian t i  sia  grossis ti:  
a)  il prezzo  fisso  al  dettaglio  per  i prodot ti  alimenta r i;  
b)  la  base  minima  di  riferimen to  del  prezzo  al  det taglio  per  i prodot ti  di  artigiana to.  

2.  Gli  importi  di  cui  al  comma  1  sono  uguali  per  tutt i  gli  enti  che  commercializzano  prodot t i  del  CES.  

 Art.  20
 Rispet to  dei  prezzi  FOB  

1.  L’import a to re  rispe t t a  i  prezzi  FOB  maggiora t i  del  premium,  quando  previsto,  stabiliti  dal  comitato  di
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gestione  del  regist ro  AGICES  ovvero  dagli  standa rd  FLO.  

2.  Il  prezzi  di  cui  al  comma  1  sono  almeno  uguali  o  superiori  ai  prezzi  FOB  compreso  eventuale  premium
stabiliti  a  livello  internazionale  dalle  organizzazioni  di  commercio  equo  iscrit t e  a  FLO  o IFAT  o  NEWS.  

 Art.   21
 Definizione  del  prezzo  equo  

1.  In  mancanza  delle  indicazioni  di  cui  all’articolo  20,  l'impor t a to r e  si  impegna  a  ritene re  equo  il  prezzo
con  le  seguen t i  cara t t e r i s tiche :  

a)  prezzo  minimo  indipenden t e  dalle  normali  fluttuazioni  delle  condizioni  di  merca to;  
b)  concorda to  con  il  produt tor e  stesso  sulla  base  del  costo  delle  mater ie  prime,  del  costo  del  lavoro

locale,  della  retribuzione  dignitosa  e  regolare ;  
c)  idoneo  a  garan t i re  a  tutte  le  organizzazioni  coinvolte  nella  catena  di  commercializzazione  un  giusto

guadag no.  

2.  Su  richies t a ,  l’impor ta to re  fornisce  al  RTCES:  
a)  i prezzi  FOB  paga ti  ai  produt to r i;  
b)  i cataloghi  ricevuti  dai  produt to r i;  
c)  le  evidenze  di  eventuali  definizioni  concorda te  del  prezzo.  

 Art.  22
 Relazione  stabile  con  il produt tore  

1.  Trascorso  un  periodo  di  prova  non  superiore  a  tre  anni  per  ogni  nuovo  produt tore ,  l’import a to r e  si
impegna  ad  assicura r e  un  rappor to  commerciale  stabile  con  il par tne r  produt tor e .  

2.  Si  conside ra  stabile  ai  sensi  del  comma  1  il  rappor to  commerciale  che  compor t a  l’acquisto  dal
produt to re  di  almeno  il  70  per  cento  del  valore  totale  del  prezzo  degli  acquist i  effet tua t i  dall’impor t a to r e
nei  due  anni  precede n t i .  

 Art.   23
 Prefinanzia m e n t o  delle  importazioni  

1.  L'impor ta to re  si  impegna  a  rispet t a r e  le  richiest e  dei  produt to r i  per  ciò  che  riguard a  il
prefinanziam e n to ,  ovvero  il  pagam en to  all’ordine  di  un  anticipo,  senza  intere ssi ,  sulla  fornitura  dei
prodot ti  ordinat i .  

2.  L’import a to re  non  è  vincolato  a  richies te  di  prefinanziam e n to  superiori  al  50  per  cento  del  prezzo
d’acquis to  del  prodot to.  

3.  Su  richies t a  l’import a to re  fornisce  annualme n t e  al  RTCES  un  rappor to  contene n t e  tutti  i
prefinanziam e n t i  effet tua t i .  

 Art.  24
 Prevalenza  delle  vendite  ai  sogge t t i  del  CES  

1.  L'  impor ta to re ,  a  richiest a ,  dimost r a  che  almeno  il  60  per  cento  del  prezzo  delle  vendite  dei  prodot ti
finiti  e  delle  mate rie  prime  import a t e  è  realizzato  con  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  commi  1  e  2.  

2.  Nel  computo  del  prezzo  delle  vendite  di  cui  al  comma  1  sono  compres e  le  vendite  di  prodot ti  finiti:  
a)  e  mate rie  prime  che  non  hanno  subito  processo  di  trasform azione;  
b)  realizzati  previa  trasform azione  effet tua t a  dall’ente  impor ta to re ,  sia  tramite  processi  di

trasform azione  interni  sia  tramite  lavorazione  effet tua t a  da  terzi  per  proprio  conto.  

3.  Nel  caso  di  cui  al  comma  2,  lette ra  b),  l’ente  impor ta to re  è  iscrit to  al  RTCES  anche  per  l’attività  di
trasform azione .  

 SEZIONE  IV
 Criteri  per  l’esercizio  dell’attività  di  trasfor m azione  

 Art.  25
 Requisiti  di  base  per  l’esercizio  della  attività  di  trasfor mazion e  

1.  Il  sogget to  che  intende  eserci ta r e  l’attività  di  trasform azione  di  mate rie  prime  o  semilavora t i ,  rispet t a  le
indicazioni  secondo  le  quali  ogni  prodot to  trasform a to  è  denomina to  prodot to  del  CES  solo  se  contiene
almeno  il 50  per  cento,  in  valore  moneta r io  o  in  peso,  di  ingredien t i  che  rispe t ta no  i seguen t i  crite ri:  

a)  prodot t i  a  marchio  FLO;  
b)  prodot ti  acquist a t i  diret ta m e n t e  da  fornitori  iscrit ti  ai  regist ri  degli  enti  di  cui  all’articolo  3,

comma  1;  
c)  prodott i  di  cui  all’articolo  3,  comma  2.  
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2.  A richies ta ,  l’ente  fornisce  al  RTCES  la  docume n t azione  sul  rispe t to  dei  criteri  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  26
 Prevalenza  negli  acquis ti  di  prodot ti  del  CES  

1.  Almeno  il  90  per  cento  del  prezzo  d’acquis to  dei  prodot t i  destina t i  alla  trasformazione,  mater ie  prime
ed  accessori ,  sono:  

a)  impor tazioni  diret te  dell’ente  di  prodot t i:  

1)  a  marchio  FLO;  

2)  impor ta t i  da  produt to ri  ed  esport a to r i  iscrit ti  ad  AGICES  o  IFAT;
b)  import azioni  indiret t e  di  prodot ti  acquista t i  da  impor ta to r i  este ri  membri  di  IFAT  o NEWS;  
c)  prodot t i  del  CES  acquist a t i  da  enti  iscrit ti  al  RTCES  o AGICES;  
d)  prodot t i  nazionali  di  coopera t ive  sociali  di  cui  alla  l.r.  87/1997 ; 
e)  produt to r i  di  biologico;  
f)  proge t t i  di  solidariet à  con  il sud  del  mondo.  

2.  Almeno  il  60  per  cento  del  prezzo  d’acquis to  dei  prodot t i  destina t i  alla  trasformazione  consis te  in
prodott i  compresi  nelle  catego rie  di  cui  al  comma  1,  lette re  a),  b)  o  c).  

3.  Il  prezzo  di  cui  al  comma  2  può  compre nd e r e  le  materi e  prime  ed  accessori  di  trasformazione  o vendita ,
utilizzate  per  realizzare  o confeziona re  prodot t i  del  CES.  

4.  L’ente  presen ta  il bilancio  annuale  e  apposi ta  dichiar azione  allega t a  attes ta n t e  i valori  di  cui  ai  commi  1
e  2,  indicando  i relativi  impor ti  nelle  seguen t i  voci:  

a)  impor tazioni  diret te  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a);  
b)  import azioni  indiret t e  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b);  
c)  prodot t i  del  CES  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c);  
d)  prodot ti  nazionali  di  cui  al  comma  1  lette re  d),  e)  e  f);  
e)  prodot t i  diversi  dalle  lette r e  a),  b),  c),  d)  del  presen t e  comma.  

5.  La  somma  delle  voci  di  cui  al  comma  4  rappre s e n t a  il totale  degli  acquisti  di  prodot ti ,  mater ie  prime  ed
accesso ri  necessa r i  alla  realizzazione  finale  dei  prodot t i  trasforma ti .  

 Art.  27
 Trasparenza  dei  prodot ti  trasformati  

1.  I  prodot ti  trasforma ti  evidenziano  in  modo  chiaro  la  percent u a le  di  ingredien t i  del  CES,  sia  sulla
confezione  sia  eventuali  schede  informa tive  fornite  ai  rivenditori .  

 SEZIONE  V
 Procedu r e  per  l’iscrizione  

 Art.   28
 Adempi m e n t i  per  l’iscrizione  nel  RTCES  

1.  Gli  enti  che  intendono  iscriversi  al  RTCES:  
a)  presen t a no  una  domand a  scrit ta  compilando  un  modulo  fornito  dal  regis t ro  stesso  alla  quale  sono

allega ti  i seguen t i  documen t i:  

1)  statu to;  

2)  pubblicazioni  o  materiale  informa tivo;  

3)  breve  descrizione  delle  attività  svolte;  

4)  bilancio  annuale  delle  sedi  toscane  e  bilancio  consolida to  con  separa t a  indicazione  del  valore
della  produzione  per  le  diverse  sedi  opera t ive;  

5)  rendiconto  finanziar io  degli  ultimi  due  anni  in  cui  il  fattura to  di  prodot ti  e  servizi  equi  e
solidali  è  distinto  dagli  altri  prodot t i  e  servizi;  

6)  autovalut azione  del  rispe t to  dei  criteri  di  CES;  

7)  eventuale  riconoscimen to,  o  relativa  dichiar azione  sostitutiva,  ottenu to  da  istituzioni
pubbliche  come  organizzazione  priva  di  lucro  di  CES;  

8)  rispet to  dei  crite ri  di  corre t t ezza  etica  di  cui  all’articolo  10.  
b)  perme t tono  al  RTCES  le  verifiche  necessa r i e  alla  sussis tenza  dei  requisi ti  stabiliti  dal  presen te

regolamen to;  
c)  versano  la  quota  di  iscrizione  annuale  come  dete r mina t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  29,  comma  1.  
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 Art.  29
 Quota  annuale  di  iscrizione  e  obblighi  degli  iscrit ti  al  RTCES  

1.  La  quota  di  iscrizione  annuale  è  stabilita  dal  RTCES  mediante  la  fissazione  di  una  percent u al e  del
fattura to  annuo  dell’ente .  

2.  Gli  iscrit ti  comunicano  e  forniscono  al  RTCES:  
a)  ogni  documen t azione  e  informazione  entro  trent a  giorni  dalla  richies ta;  
b)  ogni  variazione  della  documen t azioni  e  delle  informazioni  di  cui  agli  articoli  4  e  28;  
c)  annualmen t e ,  i documen t i  di  bilancio.  

 CAPO  II
 Verif ica  e  mon i t o r a g g i o  del  risp e t t o  dei  cri t e r i  

 Art.   30
 Monitoraggio  e  procedura  di  verifica  

1.  Il  RTCES  monitora  periodicame n t e  gli  iscrit t i,  anche  a  campione,  sul  rispet to  del  presen te  regolame n to .

2.  Il  RTCES  procede  a  verifiche  se  il monitorag gio  di  cui  al  comma  1  rileva  irregolar i t à .  

3.  Le  verifiche  di  cui  al  comma  2  possono  essere  effet tua t e  anche  indipende n t e m e n t e  dall’attività  di
monitorag gio,  sia  d’ufficio  sia  su  segnalazione  ripetu t a  di  irregolar i t à  da  parte  di  chiunqu e .  

4.  La  procedu r a  di  verifica  si  articola  nelle  seguen t i  fasi:  
a)  contes t azione  dell’irregola r i t à  all’ente  interes sa to  mediante  lette ra  raccoma n d a t a  con  avviso  di

ricevimen to,  o  altre  mezzo  idoneo  a  dare  certezza  del  ricevimen to,  entro  sette  giorni  dalla
rilevazione  di  irregolar i t à ;  

b)  eventuale  nomina  uno  o  più  valutator i  indipende n t i ,  la  cui  relazione  sulla  sussis tenza  o  meno  della
irregolari tà  è  alla  base  della  decisione  del  RTCES;  

c)  dove  possibile,  convocazione  dei  sogget ti  che  hanno  segnala to  irregolari tà ,  chiedendo  di
esplicita r e  e  ogge t t ivare  la  segnalazione  stessa,  possibilmen t e  con  documen t azione  a  suppor to;  

d)  convocazione  dell’ente  interes sa to  ed  eventuale  esame  di  sue  memorie;  
e)  obbligo  di  conclusione  entro  dodici  mesi  dal  ricevimento  della  contes t azione  di  cui  alla  lette ra  a);  
f)  in  caso  di  accer t a m e n to  della  sussis tenza  dell’irregolar i tà  contes t a t a ,  il  RCTES  comunica  al

sogget to  i propri  rilievi,  con  contes tua le  richiest a  di  sanare  le  irregolar i t à  entro  il termine  massimo
di  sei  mesi.  

CAPO  III
 Proce d u r e  sanz i o n a t o r i e

 Art.  31
 Accerta m e n to  della  mancata  corrispond en za  tra  criteri  richiesti  e  attività  del  sogget to  iscrit to  

1.  Quando  l’ente  non  sana  le  irregolari tà  nei  termini  di  cui  all’ar ticolo  30,  comma  4,  lette r a  f),  il  RTCES
attiva  la  procedu r a  sanziona to ria .  

2.  La  procedu r a  sanziona to ria  commina  le  seguen t i  sanzioni,  elenca t e  in  ordine  di  gravità:  
a)  richiamo  di  cui  all’articolo  32,  comma  1;  
b)  diffida  di  cui  all’ar ticolo  32,  comma  2;  
c)  sospensione  di  cui  all’ar ticolo  32,  comma  3;  
d)  cancellazione  dal  RTCES  di  cui  all’articolo  32,  comma  4.  

3.  Le  sanzioni  sono  comminate  mediante  lette r a  raccoman d a t a  con  avviso  di  ricevimento  o  altro  mezzo
idoneo  a  dare  cer tezza  del  ricevimento.  

 Art.  32
 Sanzioni  

1.  Il  richiamo  è  effet tua to  qualora  il  sogge t to  iscrit to  al  RTCES  non  dia  adegua t a  dimost r azione  di  aver
sana to  l’irregolari tà  ai  sensi  dell’articolo  30,  comma  4,  lette r a  f);  il  richiamo  può  essere  reite ra to  se
l’irregolar i t à  persis te  negli  ulteriori  tre  mesi,  con  contes tu al e  diffida  ai  sensi  del  comma  2.  

2.  La  diffida  intima  all’ente  iscrit to  al  RTCES  di  modificare  immedia t a m e n t e  il  compor t a m e n t o  sanziona to
con  il richiamo,  dandone  dimost r azione  al  regis t ro,  con  avvert enza  che  si  potrà  procede r e  alla  sospensione
dal  regis t ro.  

3.  La  sospensione :  
a)  si  applica  per  manca ta  ottemp er a nz a  a  diffida;  
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b)  dura  sei  mesi  e  può  essere  proroga ta  di  altri  sei  mesi,  qualora  i  compor t a m e n t i  contes t a t i  non
abbiano  subito  modifiche  o  adegua m e n t i ;  

c)  compor t a  per  l’ente  sospeso  il  divieto  di  far  riferimen to,  duran te  la  sua  applicazione,  alla  sua
iscrizione  al  RCTES  nelle  comunicazioni  este rne .  

4.  Trascorso  il  periodo  di  proroga  massima  di  cui  al  comma  3,  lette r a  b),  nel  caso  in  cui  l’ente  sospeso
persis ta  nell’irregolar i tà ,  il RTCES  procede  alla  cancellazione  dal  regis t ro.  

5.  Gli  enti  cancella ti  dal  RTCES  possono  chieder e  una  nuova  iscrizione  al  regis t ro  fornendo,  oltre  alla
docume n t azione  richiest a  dal  presen te  regolame n to ,  adegua t a  documen t azione  sull’eliminazione  delle
cause  che  hanno  porta to  alla  cancellazione  dal  regist ro.  

 TITOLO  IV
 GIORNATA  DEL  COMMERCIO  EQUO  E SOLIDALE  MONITORAGGIO  

 SEZIONE  I 
 Giornat a  del  commercio  equo  e  solidale  

 Art.  33
 Organizzazione  

1.  La  giorna t a  del  CES  di  cui  all’ar ticolo  8  della  legge  è  celebra t a  annualme n t e  nell’ambito  di  un  evento  di
comunicazione  organizza to  dalla  Regione.  

2.  Un  atto  della  Giunta  regionale  individua:  
a)  la  data  in  cui  si  svolge  la  giorna t a;  
b)  l’evento  di  comunicazione  organizza to  dalla  Regione  nel  cui  ambito  realizzare  la    giorna t a ;  
c)  crite ri  di  identificazione  degli  iscrit ti  al  RTCES  partecipan t i  se  non  sia  possibile  una  partecipazione

di  tutti  gli  iscrit ti;  
d)  sogge t t i  este rni  alla  realtà  del  CES  da  coinvolgere ;  
e)  località  prescel ta  per  lo  svolgimento  dell’iniziativa,  anche,  eventualme n t e ,  individuando  criteri  di

rotazione.  

 Art.  34
 Contenu t i  della  giornata  del  com m ercio  equo  e  solidale  

1.  La  giorna t a  del  CES  costituisce   l’evento  principale  di  comunicazione  e  diffusione  di  conoscenze  sul
CES  e  di  stili  di  consumo  capaci  di   sostene r e  i  produt to r i  del  sud  mondo.  

2.  La  giorna t a  del  CES  prevede ,  tra  l’altro:  
a)  l’allestimen to  di  stand;  
b)  l’organizzazione  di  dibat ti ti  e  seminari;  
c)  most re  fotografiche;  
d)  redazione  di  dossier  tematici.  

 SEZIONE  II
 Attività  di  monitorag gio  

 Art.  35  
 Monitoraggio  

1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  9  della  legge,  la  Giunta  regionale ,  entro  tre  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen t e
regolamen to,   trasme t t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione .  

2.  La  relazione  contiene:  
a)  dati  sull’evoluzione  del  CES  in  Toscana ;  
b)  indicazione  delle  risorse  e  delle  stru t tu r e  destina t e  dalla  Regione  alle  iniziative  di  sostegno  alla

diffusione  del  CES  in  Toscana ;  
c)  dati  relativi  all’applicazione  del  disciplinare  di  prodot to  e  verifica  di  quanto  stabilito  dall’articolo  3,

comma  5;  
d)  elenco  degli  atti   program m azione  ed  atti  esecut ivi  adot ta ti ;  
e)  iniziative  condott e ,  individua te  in  termini  di  obiet tivi  persegui ti ,  azioni  compiute  e  risulta ti

raggiun ti;  
f)  dati  sul  funzionam e n to  RTCES  con  particola r e  riferimen to  al  numero  di  richiest e  di  iscrizione,

sogget t i  iscrit ti,  cancellazioni,  provvedimen ti  sanziona to ri;  
g)  esiti  della  giorna t a  del  CES;  
h)  analisi  delle  esperienze  matura t e .  
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